
 

CITTA’ DI ATRIPALDA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

 

ESTRATTO DETERMINAZIONE DEL V SETTORE 

N. 93RS/1358RG  del 29-12-2022 

 

OGGETTO 

Affidamento del servizio di abilitazione al Cloud per le PA Locali per l'implementazione di servizi digitali 

del Comune di Atripalda mediante affidamento diretto ai sensi dellart. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020 

conv. in Legge n. 120/2020 modificato dal DL n. 77/2021 conv. in Legge 108/2021 finanziato con Fondi 

PNRR MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - 1.2 "Abilitazione al cloud per le pa locali" - FINANZIATO 

DALLUNIONE EUROPEA  NextGenerationEU Codice CIG (SIMOG): 9568660407 CUP: 

I11C22000130006 

 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 

 

MANDATO N. DEL 

 

 

Dal Municipio, lì 31-12-2022 Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 F.to Dott. De Giuseppe Paolo (*) 

 



 

IL RESPONSABILE DEL V SETTORE 

Premesso che 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22  del 10.06.2022 immediatamente esecutiva, è 

stato approvato il Rendiconto della Gestione per l'esercizio finanziario 2021 e relativi allegati;  

• con deliberazione n. 43 del 30.11.2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 29.04.2022, esecutiva ai sensi di legge, è 

stata approvata la nota di variazione al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024 

che ai sensi dell’art. 170 del Tuel si configura come DUP definitivo; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 26/05/2022 è stato approvato il Bilancio 

di Previsione del Comune di Atripalda per il Triennio 2022/2024; 

• con provvedimento della Giunta Comunale n. 78 del 24/06/2022 è stato approvato, e 

dichiarato immediatamente eseguibile il Piano Esecutivo di Gestione – (PEG) per l’anno 

2022/2024; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. ad oggetto “Variazione generale al bilancio di 

previsione 2022.2024 - art 175tuel” sono state inserite nel bilancio di previsione specifiche voci di 

spesa per i finanziamenti ottenuti e conseguentemente variati ed integrati con la medesima 

Deliberazione il Documento Unico di Programmazione 2022-2024 ed il PEG 2022-2024;  

• che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 166 del 15.11.2022 veniva dato indirizzo al 

Responsabile della Transizione al Digitale di predisporre nel più breve tempo possibile, tutti gli 

adempimenti per un immediato inizio delle fasi progettuali inerenti all’ Avviso Investimento 1.2 

“Abilitazione al cloud per le PA Locali” interessati da relativo decreto di finanziamento (CUP: 

I11C22000130006 – CIG: 9568660407); 

• L'affidamento diretto è individuato come una procedura finalizzata a consentire 

l'acquisizione di una fornitura di beni, di un servizio o di un lavoro di valore inferiore a 

determinate soglie senza necessità di un confronto competitivo, consentendo alle stazioni 

appaltanti di individuare l'operatore economico affidatario senza dover ricorrere a un percorso 

strutturato come una gara; 

- L'Autorità nazionale anticorruzione ha definito nelle Linee-guida n. 4/2016 alcune 

indicazioni, volte a ottimizzare i processi selettivi degli operatori economici con i quali procedere 

ad affidamenti diretti, soprattutto per garantire il rispetto del principio di economicità; 

- La riformulazione della lett. a) del comma 2 dell'art. 36 del Codice dei contratti pubblici 

operata dal D. Lgs. n. 56/2017 ha rafforzato l'originaria connotazione semplificativa 

dell'affidamento diretto, sancendo come lo stesso possa essere formalizzato anche senza 

preliminare consultazione di due o più operatori economici; 

- La stessa Autorità Nazionale Anticorruzione nel documento di consultazione 



sull'aggiornamento delle Linee-guida n. 4/2016 (pubblicato l'8 settembre 2017) ha adeguato la 

propria posizione interpretativa, precisando come l'onere motivazionale relativo all'economicità 

dell'affidamento possa essere soddisfatto, ad esempio mediante un confronto con la spesa per 

precedenti affidamenti o con il corrispettivo riconosciuto da altre Amministrazioni per affidamenti 

analoghi; 

- Nel Paragrafo 3 - Capoverso 3.6 le Linee guida Anac n. 4, stabiliscono, tra l’altro in tema di 

rotazione degli incarichi, che “la rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga 

tramite procedure ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione appaltante, in 

virtù di regole prestabilite dal Codice dei contratti pubblici ovvero dalla stessa in caso di indagini 

di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna limitazione in ordine al numero di 

operatori economici tra i quali effettuare la selezione” 

- Con particolare riferimento all’utilizzo di una procedura “aperta al mercato” mediante 

“indagini di mercato o consultazione di elenchi” ben può considerarsi soddisfatta nei casi in cui la 

selezione viene effettuata mediante richiesta di offerta sul M.E.P.A., potendo qualunque operatore 

del settore interessato iscriversi al portale e formulare la propria offerta; 

Posto che,  

in attuazione delle disposizioni relative al conseguimento dei target e delle milestones, le risorse 

del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) per la transizione digitale contribuiscono al 

conseguimento dei seguenti target europei previsti dalla Misura, in particolare: 

- Per Misura 1.2 - “Abilitazione al Cloud per le PA Locali” 

- M1C1-125, da conseguirsi entro marzo 2023: “Notifica dell'aggiudicazione di (tutti) i bandi 

pubblici per ogni tipo di amministrazione pubblica coinvolta (comuni, scuole, enti sanitari locali) 

per la raccolta e la valutazione dei piani di migrazione. La pubblicazione di tre bandi mirati 

consentirà al Ministero dell'Innovazione Tecnologica e della Transizione Digitale di valutare le 

esigenze specifiche di ciascun tipo di amministrazione pubblica interessata. Aggiudicazione degli 

appalti (ossia pubblicazione dell'elenco delle PA ammesse a ricevere finanziamenti) relativi a tre 

bandi di gara pubblici, rispettivamente, per i comuni, le scuole e le aziende sanitarie locali, al fine 

di raccogliere e valutare i piani di migrazione, in conformità agli orientamenti tecnici 

sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) mediante l'uso 

di un elenco di esclusione e il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE 

e nazionale”; 

- M1C1-139, da conseguirsi entro settembre 2024: “La migrazione di (numero) 4.083 

pubbliche amministrazioni locali verso ambienti cloud certificati sarà realizzata quando la verifica 

di tutti i sistemi e dataset e della migrazione delle applicazioni incluse in ciascun piano di 

migrazione sarà stata effettuata con esito positivo”;  

- M1C1-147 da conseguirsi entro giugno 2026: “La migrazione di (numero) 12.464 pubbliche 

amministrazioni locali verso ambienti cloud certificati sarà realizzata quando la verifica di tutti i 

sistemi e dataset e della migrazione delle applicazioni incluse in ciascun piano di migrazione sarà 

stata effettuata con esito positivo”. 

- Per Misura 1.4.3 "Adozione app IO" 

- M1C1-127, da conseguirsi entro dicembre 2023: a. Garantire un aumento del numero di 

servizi integrati nell'applicazione "IO" per: - le pubbliche amministrazioni già nello scenario di 

riferimento (2.700 entità); - le nuove pubbliche amministrazioni che aderiscono alla piattaforma 



(4.300 nuove entità).  

- M1C1-150, da conseguirsi entro giugno 2026: a. Garantire un aumento del numero di servizi 

integrati nell'applicazione "IO" per: - le pubbliche amministrazioni che utilizzano già 

l'applicazione "IO" (7.000 entità); - le nuove pubbliche amministrazioni che aderiscono 

all'applicazione (7.100 nuove entità). 

Rilevato che il servizio Abilitazione al Cloud, il cui ammontare è stato stimato nel finanziamento 

pari ad euro 121.992,00, è stato inserito nel Programma biennale acquisizione di beni e servizi di 

cui all’art. 21 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 175 del 

24.11.2022; 

Richiamato  

- l’Avviso per la presentazione di domande di partecipazione a valere su piano nazionale di 

ripresa e resilienza - missione 1 - componente 1 - investimento 1.2 “abilitazione al cloud per le 

pa locali” pubblicato il 19/04/2022; 

- l’Avviso pubblico per la presentazione di domande di partecipazione a valere su Piano 

Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 1 - Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e 

Cittadinanza Digitale” - Misura 1.4.3 “adozione app io” pubblicato il 04/04/2022; 

- l’Avviso pubblico per la presentazione di domande di partecipazione a valere su Piano 

Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 1 - Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e 

Cittadinanza Digitale” - Misura 1.4.3 “PagoPa” pubblicato il 04/04/2022; 

- l’Art. 68 comma 1 del D.lgs 7 marzo 2005 n. 82 “Analisi comparativa delle soluzioni” e 

verificato che non è stato possibile reperire programmi informatici, rispetto alle esigenze 

dell’ente, in termini di riuso come da relazione agli atti prot. n. 31619 del 14.11.2022;   

- i Piani triennali per l’informatica nella pubblica amministrazione 2017-2019, 2019-2021, 2020-

2022 approvati, rispettivamente, con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 31 

maggio 2017, del 21 febbraio 2019 e del 17 luglio 2020; 

Posto che i progetti candidati dall’ente sono risultati aggiudicatario del contributo: 

− Investimento 1.2 abilitazione al Cloud per le pa locali comuni (aprile 2022) - M1c1 Pnrr 

finanziato dall'unione europea - NextGenerationEU”, la cui istanza è stata ammessa al 

finanziamento per un importo di  € 121.992,00 – CUP I11C22000130006 -  Decreto n. 28 - 1 / 

2022 – PNRR; 

− “Misura 1.4.3 APP IO” - Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU - Investimento 1.4 “servizi e 

cittadinanza digitale”, la cui istanza è stata ammessa al finanziamento per un importo di  € 

8.575,00 – CUP I11F22000110006 -  Decreto n. 24 1 / 2022 PNRR; 

− “Misura 1.4.3 PagoPA” - Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU - Investimento 1.4 “servizi e 

cittadinanza digitale”, la cui istanza è stata ammessa al finanziamento per un importo di  € 

43.707,00 – CUP I11F22000600006 -  Decreto n. 23- 1 / 2022 PNRR; 



− “Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - COMUNI 

(APRILE 2022)” - M1C1 PNRR Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE” FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - NextGenerationEU”, la cui 

istanza è stata ammessa al finanziamento per un importo di € 155.234,00 – CUP 

I11F22000630006 -  Decreto n. 32 - 1 / 2022 - PNRR; 

− “Misura 1.4.4 - SPID CIE” - Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU - Investimento 1.4 “SERVIZI E 

CITTADINANZA DIGITALE”, la cui istanza è stata ammessa al finanziamento per un 

importo di  €  14.000,00– CUP  I11F22001860006 -  Decreto n. 25 - 3 / 2022 - PNRR; 

 

Posto, in particolare, che i suddetti progetti sono finanziate interamente con fondi PNRR; 

Dato atto che  

− per il contributo 1.2 “Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud i servizi in oggetto 

devono essere stati progettati nel pieno rispetto del principio europeo di non arrecare danno un 

danno significativo all’ambiente “Do no significant Harm – DNSH” come stabilito dall’allegato 

4 del relativo avviso; 

− con l’adozione del PEG i Responsabili dei Settori sono stati autorizzati, ai sensi dell’art. 169 

del D.Lgs. n. 267/2000, ad adottare gli atti relativi alla gestione finanziaria delle spese connesse 

alla realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a procedere all’esecuzione delle spese nel 

rispetto della normativa vigente; 

Tenuto conto: 

 

- che è possibile procedere ad affidamento diretto per servizi e forniture fino all’importo di € 

139.000,00 IVA esclusa, ai sensi dell’art.1, comma 2, lett.a) del D.L.76/2020 convertito con 

modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n.120 e modificato dall’art.52 del D.L.77/2021 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.129 del 31 maggio 2021 e convertito in Legge 

n.108/2021; 

-   che ai sensi del secondo periodo del comma 2, dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016, in caso di 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett a) del D.Lgs. 50/2016 “la stazione 

appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

- Che l’art.53 del D.L. 31 maggio 2021, n.77, disciplina la semplificazione degli acquisti di 

beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione del PNRR e in materia di procedure di 

e-procurement e acquisto di beni e servizi informatici; 

- dell’Art. 37 (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze) comma 4 del D.Lgs. 

50/2016 in tema di utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione e rilevato che 

fino alla data di entrata in vigore del nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti 

previsto dall’art. 38 dello stesso dlgs 50/2016, i requisiti di qualificazione sono soddisfatti 

mediante l'iscrizione all'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA cod. Comune di 

Atripalda 0000156167); 



 

Pertanto, con la presente determinazione a contrarre, l’appalto in trattazione è altresì 

contestualmente affidato attraverso trattativa diretta mediante strumenti elettronici; 

Dato atto che   

− L’ente ha inteso favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro 

i cittadini e le imprese, attraverso la digitalizzazione della pubblica amministrazione che 

costituisce il motore di sviluppo per tutto il Paese aderendo agli avvisi sopra richiamati; 

− si rende necessario provvedere, al fine di reingegnerizzazione dei processi digitali  per 

raggiungere livelli superiori di efficienza ed efficacia, individuare un'unica suite applicativa 

gestionale web-based, completamente integrata e interoperativa in linea con il percorso di 

trasformazione digitale dettato dal Piano Triennale per l’informatica (digital & mobile, 

cloud first, servizi inclusivi e accessibili, sicurezza e privacy) e comprensiva dei relativi 

servizi di migrazione, oltre alla formazione necessaria del personale, nel rispetto delle 

Certificazioni Agid (market place); 

− l’economicità dell’azione amministrativa viene valutata in termini di speditezza ed 

affidabilità dell’azione amministrativa, supportata dai servizi oggetto del presente atto e 

dalla riduzione dei costi relativamente ai canoni di manutenzione essendo il Software-as-a-

Service, o SaaS, noto come servizi applicativi cloud e consiste nella fornitura di un'intera 

applicazione gestita da un provider tramite un browser web ed è lo stesso provider si occupa 

degli aggiornamenti software, della correzione dei bug e di altre attività generiche di 

manutenzione del software; 

− i servizi della specie di quelli che si trattano – proprio perché strettamente correlati 

all’attività istituzionale dell’ente – se non gestiti con efficacia ed in sinergia possono 

determinare ritardi e disservizi non auspicabili in una contingenza in cui l’erogazione dei 

servizi deve essere assicurato con continuità per fronteggiare le notevoli criticità che 

affronta l’attuale contesto, ed assicurare ai cittadini un flusso costante di attività ad uno 

standard sempre elevato con servizi inclusivi e accessibili che vengano incontro alle diverse 

esigenze delle persone e delle specifiche aree; 

− le amministrazioni sviluppano i servizi digitali, prevedendo modalità agili di miglioramento 

continuo, partendo dall’esperienza dell'utente e basandosi sulla continua misurazione di 

prestazioni e utilizzo e rendono disponibili a livello transfrontaliero i servizi pubblici digitali 

rilevanti secondo il principio transfrontaliero by design; 

− i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la protezione 

dei dati personali; 

− il patrimonio informativo della pubblica amministrazione è un bene fondamentale per lo 

sviluppo del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai cittadini e alle imprese, in 

forma aperta e interoperabile; 

− è indispensabile, in una prima fase, assicurare adeguata formazione al Personale dell’Ente 

finalizzata al corretto avviamento degli applicativi e post avvio e, pertanto, assume rilievo la 

formazione offerta sia on site che in back office; 

 

Effettuata una consultazione di mercato tra gli operatori iscritti nel cloud marketplace di AgID e 

verificato che la soluzione Civilia Next SaaS (Software-as-a-Service) ID Scheda: SA-11 dello 

stesso Marketplace, fornita da Deda Next srl p.iva 01727860221 via di spini, 50 - 38121 Trento, è 

una soluzione cloud nativa per la gestione integrata del Sistema Informativo dei Comuni. 

Progettata, specificamente, per l'ente locale che vuole organizzare e gestire nella modalità più 



avanzata ed efficace i processi interni e progettare in modo flessibile, scalabile e moderno i servizi 

verso il cittadino.  

Web nativa, quindi, in linea con ANPR, integrata con SPID,  PagoPA e App IO, utilizzabile via 

Internet da qualsiasi dispositivo fisso o mobile, comprende moduli applicativi che rispondono alle 

esigenze espresse nella richiesta di finanziamento ed ulteriori esigenze operative dell’Ente che 

consentiranno notevoli implementazioni nell’offerta di ulteriori servizi digitali come, ad esempio, la 

gestione dei servizi cimiteriali, toponomastica, performance, commercio fisso/ambulante, gestione 

opere pubbliche e cup, programmazione opere pubbliche ed altri;  

 

Esaminato il preventivo datato 01/12/2022 ed inviato a mezzo PEC dalla Ditta Deda Next Srl ns. 

prot. n. 36381/2022 per l’importo complessivo pari ad € 126.000,00 (IVA esclusa), per tutti i 

finanziamenti PAdigitale 2026, ad esclusione della misura relativa al PagoPA, ed, in particolare, 

con riferimento all’abilitazione al Cloud per le PA Locali per un importo pari a 91.000 Euro oltre 

IVA, risulta essere congruo rispetto alle necessità e gli obiettivi di codesta amministrazione in 

relazione alla richiesta di finanziamento; 

Preso atto che assume il ruolo di RUP il Responsabile del Settore su specifica designazione di 

Giunta Comunale n. 166 del 15.11.2022 e che lo stesso dichiara, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 

n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, 

neppure potenziale, con il presente appalto; 

Preso atto, altresì, dei quesiti specificatamente posti dal RUP al Dipartimento per la trasformazione 

digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, responsabile per l’attuazione degli investimenti 

di Italia digitale 2026, in particolare Richiesta ID 01076222 (individuazione del fornitore), ID 

01086051(Ente soggetto realizzatore- CIG), ID 01076217 (richiesta chiarimento su servizio 

conservazione sostitutiva), ID 01077890 (chiarimenti su servizio trasparenza), Richiesta ID 

01078668 (classificazione in bilancio della spesa per servizi infrastrutturali cloud) e ID 01087945 

(richiesta chiarimento su servizio conservazione sostitutiva) con relative risposte in atti all’ufficio 

transizione al digitale; 

 

ATTESO  

− che nell’ambito del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (di seguito MEPA) 

è vigente una nuova procedura di affidamento denominata “Trattativa diretta” (TD), che si 

configura infatti come una modalità di negoziazione, semplificata rispetto alla tradizionale 

RDO, rivolta ad un unico operatore economico; 

− che, come per la RDO, anche nella trattativa diretta le operazioni di trasmissione della 

richiesta, di risposta del fornitore e dell’eventuale formalizzazione del contratto, vanno 

effettuate a “sistema”, secondo le consuete modalità di formalizzazione (inserimento dei 

documenti firmati digitalmente);  

− le circolari n. 2/2018 “Criteri per la qualificazione dei Cloud Service Provider (CSP) per la 

PA” e n. 3/2018 “Criteri per la qualificazione dei servizi SaaS per il Cloud della PA” di 

AgID, definiscono le procedure e i requisiti per conseguire la qualificazione di infrastrutture 

e servizi nel Cloud Marketplace, da leggersi in combinato con le Determinazioni nn. 358 e 

408 del 2018, che stabiliscono che, a decorrere dal 1° aprile 2019 le Amministrazioni 

pubbliche di cui all’articolo 2, comma 2, del Codice dell’Amministrazione Digitale - CAD, 

D.Lgs. n. 82/2005, acquisiscano esclusivamente servizi IaaS, PaaS e SaaS qualificati 

dall’Agenzia e pubblicati sul Marketplace Cloud della PA; 



− All'interno del Cloud Marketplace è possibile visualizzare la scheda tecnica di ogni servizio 

che mette in evidenza le caratteristiche tecniche, il modello di costo e i livelli di servizio 

dichiarati dal fornitore in sede di qualificazione; 

− che sulla fattispecie oggetto di affidamento sono stati condotti accertamenti volti ad 

appurare l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che 

non sono stati riscontrati i suddetti rischi, pertanto non è necessario provvedere alla 

redazione del DUVRI; 

− che, ai sensi della legge n. 136/2010, come modificata e aggiornata dalla legge n. 217/2010 - 

legge di conversione del D.L. n. 187/2010 – è stato individuato: 

-  per la misura 1.2 il C.I.G. 9568660407 CUP I11C22000130006 

 

Ritenuto, con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021 recante “Pari 

opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC”, di dare applicazione ai 

commi 2 (obbligo di presentazione del Rapporto sulla situazione del Personale per ditte con più di 

50 dipendenti) e 3bis (entro 6 mesi dalla conclusione del contratto certificazione ex art. 17 Legge n. 

68/2022) e di applicare solo in parte le prescrizioni contenute nel comma 4 (dichiarazione di assolto 

al momento della presentazione del preventivo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999) in quanto 

trattasi di appalto di prestazione di servizio da non aggiudicare mediante procedure di gara bensì 

tramite affidamento diretto; 

Posto che il suddetto servizio da affidare è finanziato mediante apposito stanziamento di bilancio 

per l’annualità 2023;  

Visti l’art. 26 della Legge n. 488/1999, art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 e art. 1, commi 

496, 497 e 499 della Legge n. 208/2015, i quali disciplinano l’acquisto di beni e servizi tramite 

convenzioni Consip e mercato elettronico; 

Ritenuto, altresì, opportuno approvare la documentazione di gara in premessa e, nel rispetto dei 

principi di imparzialità, trasparenza, concorrenza di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 effettuare 

trattativa diretta in esito a specifica analisi finalizzata a verificare l’assetto del mercato di 

riferimento, attraverso un esame delle procedure sviluppate da stazioni appaltanti con caratteristiche 

simili  afferenti al   contesto   territoriale   di   riferimento tutte  in possesso di  pregresse  e  

documentate  esperienze  analoghe  a  quelle  oggetto  di affidamento, per   l’acquisizione   dei   

servizi mediante strumenti elettronici di acquisto attraverso il MEPA come sopra richiamati e di 

affidarli in ragione del criterio della formulazione dell'offerta economica sull’offerta da ribassare; 

Evidenziato, in conformità alle Linee guida ANAC n. 4, che l’utilizzo di una procedura “aperta al 

mercato” mediante “indagini di mercato o consultazione di elenchi” ben può considerarsi 

soddisfatta nei casi in cui la selezione viene effettuata mediante richiesta di offerta sul M.E.P.A. in 

elenco di abilitati;  

Precisato, altresì ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che: 

- il fine che si intende perseguire con il contratto è quello di fornire all'Ente i servizi indicati 

in premessa al fine di conseguire l'ottimizzazione dei servizi forniti dall’ente; 

- l'oggetto del contratto è la fornitura di una soluzione software cloud nativa per la gestione 

integrata del Sistema Informativo del Comune come da capitolati descrittivi e prestazionali che si 

approvano e si depositano agli atti dell’ufficio che saranno parte integrante della trattativa diretta; 

- le clausole essenziali sono l’esecuzione presso l’ente dei servizi richiesti ed il termine di 



conseguimento degli stessi entro i termini previsti dal finanziamento in premessa richiamato dalla 

data di stipula; 

- la scelta del contraente avviene mediante affidamento diretto per ciascuna misura nel 

rispetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 conv. in legge n. 

120/2020, D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii e dalla normativa di settore e di affidarlo in ragione 

formulazione dell'offerta economica sull’offerta da ribassare come previsto dal portale MEPA; 

- il contratto di affidamento dell’appalto in oggetto sarà stipulato, ai sensi e secondo le 

modalità di cui all’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 mediante lettera commerciale o scrittura 

privata non autenticata (Parere MIMS n. 1398/2022); 

Posto che per gli appalti di cui in oggetto, il codice CPV (vocabolario per gli appalti pubblici) è 

48771000-3;  

Acquisito: 

- La scheda Sa-11 dal cloud Marketplace Agid; 

- il DURC n. prot. INPS 32974705 con esito regolare e con scadenza validità 02.02.2023; 

- Visura camerale e Visura storica Deda Group e Deda Next; 

- Carichi pendenti regolari al sistema informativo dell’Anagrafe Tributaria;  

- Casellario giudiziale;  

- Regolarità assolvimento L. 68/1999 Art. 17 ottemperanza ai fini dell’assolvimento degli 

obblighi previsti in materia di disabili;  

- Assenza di procedure fallimentari ovvero concordato preventivo al 15/11/2022; 

- Annotazioni riservate Anac consultato in data 05.12.2022; 

- Sanzioni amministrative dipendenti da reato al 12/12/2022: Deda Group e Dedanext;  

Accertato, per l’affidatario, il possesso di specifiche e documentate esperienze analoghe a quelle 

oggetto di affidamento; 

Visto l’Art. 32 del del D.Lgs 50/2016 (Fasi delle procedure di affidamento) ed in particolare il 

comma 7; 

Precisato, che le clausole negoziali essenziali sono contenute nel bando PNNR missione 1 - 

componente 1 - investimento 1.2 “abilitazione al cloud per le pa locali” pubblicato il 19/04/2022 

con relativi allegati e nello schema di capitolato descrittivo e prestazionale/progetto oggetto di 

approvazione con il presente atto; 

Accertata la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero procedimento 

e del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e che 

l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la 

correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 14/bis del D.Lgs. n. 

267/2000; 

Dato atto che l’art.10 del DL Aiuti-Quater ha precisato che per gli affidamenti diretti afferenti al 

PNRR/PNC il cui importo sia inferiore alle soglie di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 

120 i Comuni non capoluogo possono operare in autonomia senza fare ricorso a una Centrale di 

Committenza; 

Rilevato che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità 

contabile, attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario ai 

sensi del D.Lgs. n. 267/2000; 

Attesa la propria competenza ai sensi della Deliberazione di Giunta Comunale n. 150 del 

25.09.2019 ed ai sensi del Decreto Sindacale n° 14/22; 

Visti 



• il D.Lgs. n. 267/2000; 

• il D.Lgs. n. 50/2016; 

• il D.L. n. 32/2019, (cd. Sbloccacantieri) conv. con modif. in Legge n. 55/2019; 

• il DL n. 34/2020 conv. in Legge n. 77/2020 (cd. decreto Rilancio); 

• il D.L. n. 76/2020 conv. in legge n. 120/2020 (cd Decreto Semplificazioni); 

• la Legge n. 241/1990; 

• la Legge n. 136/2010, specie l’art. 3; 

• il D.Lgs. n. 118/2011; 

•  il comma 2 dell’articolo 48 del D.L. 31/05/2021 n. 77 

•      Le linee guida Anac n. 8, adottate con Delib. ANAC 13/09/2017, n. 950: 

• lo Statuto comunale; 

•      Il regolamento comunale Regolamento per l’Esecuzione in economia di lavori, forniture e di    

       beni e prestazioni di servizi ; 

• il regolamento comunale di contabilità; 

DETERMINA 

Per quanto in premessa, da considerarsi parte integrante della presente determinazione: 

1. di accertare in esito al decreto di finanziamento n. 28-1 /22 PNRR l’imposto complessivo di 

Euro 121.992,00 sul cap. 110 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

2. di accertare in esito al decreto di finanziamento n. 21-1 /22 PNRR l’imposto complessivo di 

Euro 8.575,00 sul cap. 900/1 parte entrate bilancio 22-24 

3. di accertare in esito al decreto di finanziamento n. 23-1 /22 PNRR l’imposto complessivo di 

Euro 43.707,00 sul cap. 900 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

4. di accertare in esito al decreto di finanziamento n. 32-1/22 PNRR l’imposto complessivo di 

Euro 155.234,00 sul cap. 900/2 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

5. di accertare in esito al decreto di finanziamento n. 25-3/22 PNRR l’imposto complessivo di  

Euro 14.000,00 sul cap. 900/3 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

6. di impegnare in esito al decreto di finanziamento n. 28-1 /22 PNRR l’imposto complessivo di 

Euro 121.992,00 sul cap. 188 e 188/1 parte uscite bilancio 22-24 annualità 2023; 

7. di impegnare in esito al decreto di finanziamento n. 21-1 /22 PNRR l’imposto complessivo 

di  

Euro 8.575,00 sul cap.  3700/1 parte uscite bilancio 22-24 annualità 2023; 

8. di impegnare in esito al decreto di finanziamento n. 23-1 /22 PNRR l’imposto complessivo 

di  

Euro 43.707,00 sul cap. 3700 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

9. di impegnare in esito al decreto di finanziamento n. 32-1/22 PNRR l’imposto complessivo 

di  

Euro 155.234,00 sul cap. 3700/2 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

10. di impegnare in esito al decreto di finanziamento n. 25-3/22 PNRR l’imposto complessivo 

di  

Euro 14.000,00 sul cap. 3700/3 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

11. di approvare l’appalto per l’esecuzione di servizi 1.2, abilitazione al Cloud per le pa locali 

comuni con importo base complessivo di € 91.000 oltre IVA;  

12. di affidare il servizio di abilitazione al Cloud per le pa locali per n. 14 servizi - Investimento 1.2 

mediante affidamento diretto sul MEPA Consip per la predetta misura per la quale viene 

approvato l’appalto per l’esecuzione di quanto in premessa con consultazione di unico 

operatore economico con trattativa diretta, al fine di procedere all’affidamento diretto ai sensi 



ai sensi dell’art.1, comma 2, lett.a) del D.L.76/2020 convertito con modificazioni dalla Legge 

11 settembre 2020, n.120 e modificato dall’art.52 del D.L.77/2021 e dell’art.53 del D.L. 31 

maggio 2021, n.77, che disciplina la semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici 

strumentali alla realizzazione del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto 

di beni e servizi informatici a Deda Next srl p.iva 01727860221 via di spini, 50 - 38121 Trento; 

13. di approvare schema di capitolato descrittivo e prestazionale/progetto per la misura sopra 

indicata per le quali viene approvato l’appalto nei quali vengono definiti durata e modalità di 

erogazione del servizio, in atti all’ufficio transizione al digitale; 

14. di dare atto che l’IVA è al 22% ed il corrispettivo contrattuale per l’esecuzione dell’appalto 

verrà effettuato nel rispetto del D.Lgs. n. 231/2002 e degli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010; 

15. che, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000: 

- il fine che si intende perseguire con il contratto è quello di fornire all'Ente i servizi indicati in 

premessa; 

- l'oggetto del contratto è la fornitura la fornitura di una soluzione software cloud nativa per la 

gestione integrata del Sistema Informativo del Comune per i servizi nella domanda di 

partecipazione al bando; 

- le clausole essenziali sono l’esecuzione presso l’ente dei servizi richiesti ed il termine di 

conseguimento degli stessi entro i termini previsti dai finanziamenti in premessa richiamati 

dalla data di stipula; 

- la scelta del contraente avviene mediante affidamento diretto nel rispetto di quanto disposto 

dall’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 conv. in legge n. 120/2020, D.Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii e dalla normativa di settore con trattativa diretta su MEPA; 

16. il contratto di affidamento dell’appalto in oggetto sarà stipulato, ai sensi e secondo le 

modalità  

di cui all’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 mediante lettera commerciale o scrittura 

privata non autenticata (Parere MIMS n. 1398/2022);  

17. assume il ruolo di RUP il Responsabile del Settore e che lo stesso dichiara, ai sensi dell’art. 6 

bis della Legge n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto 

di interessi, neppure potenziale, con il presente appalto; 

18. di imputare la spesa complessiva a base della richiesta come da preventivo proposto a mezzo 

PEC ns. prot. 36381/2022 di € 111.020,00 IVA compresa con inclusa attivazione Civilia Next – 

migrazione dati – addestramento di base e post avvio (ore a consumo) con licenza d’uso per i 

diversi servizi ed offerte migliorative per la misura 1.2 al capitolo 188 e 188/1 (per il solo 

canone annuale) nel rispetto delle norme e dei principi contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011, 

del D.P.C.M. 28/12/2011 e del D. Lgs. n. 126/2014, con pagamento entro 60 gg d.f. come di 

seguito specificato:  

Importo Missione Programma Titolo (Cod. bilancio) Capitolo Bilancio 

25.000 01 11 1 03.02.19.001 188/1 2023 

96.992 01 11 1 03.02.07.007 188 2023 

19. di acquisire il PASSOE, 



20. che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, è stata trasmessa al 

responsabile del servizio finanziario per la prescritta attestazione di regolarità contabile e 

copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, commi 7, 8 e 9, del D.Lgs. n. 267/2000; 

21. che per l’esecuzione del servizio di cui in oggetto per la misura 1.2 , il codice CPV è 

48771000-3, il CIG è 9568660407 il codice unico CUP I11C22000130006; 

22. che i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati, oltre che sull’Albo 

pretorio online, sul profilo internet del Comune di Atripalda, nella sezione “Amministrazione 

trasparente” ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e 29 del D.Lgs. n. 50/2016; 

23. di precisare che avverso il presente provvedimento è possibile ricorso al TAR Campania nei 

termini e modalità previste dall’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010. 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto 

 Il Responsabile del V SETTORE 

 F.to Dott. Reppucci Enrico (*) 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Certificasi del sottoscritto Responsabile che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia 

della presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.lgs. 

n.267 del 18/08/2000, per la prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi. 

Dal Municipio, lì 13-01-2023  Il Responsabile del V SETTORE 

 F.to Dott. Reppucci Enrico (*) 

 

 

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE  

Dal Municipio, lì 13-01-2023 Il Responsabile del V SETTORE 

 Dott. Reppucci Enrico  

 

 

(*) firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs 39/1993 

 



 

CITTA’ DI ATRIPALDA 

PROVINCIA DI AVELLINO 

 

DETERMINAZIONE DEL V SETTORE 

 

N. 93RS/1358RG  del 29-12-2022 

 

OGGETTO 

Affidamento del servizio di abilitazione al Cloud per le PA Locali per l'implementazione di servizi digitali 

del Comune di Atripalda mediante affidamento diretto ai sensi dellart. 1, comma 2, lett. a) D.L. n. 76/2020 

conv. in Legge n. 120/2020 modificato dal DL n. 77/2021 conv. in Legge 108/2021 finanziato con Fondi 

PNRR MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - 1.2 "Abilitazione al cloud per le pa locali" - FINANZIATO 

DALLUNIONE EUROPEA  NextGenerationEU Codice CIG (SIMOG): 9568660407 CUP: 

I11C22000130006 

 

 

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 

 

MANDATO N. DEL 

 

Dal Municipio, lì 31-12-2022 Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 Dott. De Giuseppe Paolo 

 



 

IL RESPONSABILE DEL V SETTORE 

Premesso che 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22  del 10.06.2022 immediatamente esecutiva, è 

stato approvato il Rendiconto della Gestione per l'esercizio finanziario 2021 e relativi allegati;  

 con deliberazione n. 43 del 30.11.2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 29.04.2022, esecutiva ai sensi di legge, è 

stata approvata la nota di variazione al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024 

che ai sensi dell’art. 170 del Tuel si configura come DUP definitivo; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 26/05/2022 è stato approvato il Bilancio 

di Previsione del Comune di Atripalda per il Triennio 2022/2024; 

 con provvedimento della Giunta Comunale n. 78 del 24/06/2022 è stato approvato, e 

dichiarato immediatamente eseguibile il Piano Esecutivo di Gestione – (PEG) per l’anno 

2022/2024; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. ad oggetto “Variazione generale al bilancio di 

previsione 2022.2024 - art 175tuel” sono state inserite nel bilancio di previsione specifiche voci di 

spesa per i finanziamenti ottenuti e conseguentemente variati ed integrati con la medesima 

Deliberazione il Documento Unico di Programmazione 2022-2024 ed il PEG 2022-2024;  

 che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 166 del 15.11.2022 veniva dato indirizzo al 

Responsabile della Transizione al Digitale di predisporre nel più breve tempo possibile, tutti gli 

adempimenti per un immediato inizio delle fasi progettuali inerenti all’ Avviso Investimento 1.2 

“Abilitazione al cloud per le PA Locali” interessati da relativo decreto di finanziamento (CUP: 

I11C22000130006 – CIG: 9568660407); 

 L'affidamento diretto è individuato come una procedura finalizzata a consentire 

l'acquisizione di una fornitura di beni, di un servizio o di un lavoro di valore inferiore a 

determinate soglie senza necessità di un confronto competitivo, consentendo alle stazioni 

appaltanti di individuare l'operatore economico affidatario senza dover ricorrere a un percorso 

strutturato come una gara; 

 L'Autorità nazionale anticorruzione ha definito nelle Linee-guida n. 4/2016 alcune 

indicazioni, volte a ottimizzare i processi selettivi degli operatori economici con i quali procedere 

ad affidamenti diretti, soprattutto per garantire il rispetto del principio di economicità; 

 La riformulazione della lett. a) del comma 2 dell'art. 36 del Codice dei contratti pubblici 

operata dal D. Lgs. n. 56/2017 ha rafforzato l'originaria connotazione semplificativa 

dell'affidamento diretto, sancendo come lo stesso possa essere formalizzato anche senza 

preliminare consultazione di due o più operatori economici; 

 La stessa Autorità Nazionale Anticorruzione nel documento di consultazione 



sull'aggiornamento delle Linee-guida n. 4/2016 (pubblicato l'8 settembre 2017) ha adeguato la 

propria posizione interpretativa, precisando come l'onere motivazionale relativo all'economicità 

dell'affidamento possa essere soddisfatto, ad esempio mediante un confronto con la spesa per 

precedenti affidamenti o con il corrispettivo riconosciuto da altre Amministrazioni per affidamenti 

analoghi; 

 Nel Paragrafo 3 - Capoverso 3.6 le Linee guida Anac n. 4, stabiliscono, tra l’altro in tema di 

rotazione degli incarichi, che “la rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga 

tramite procedure ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione appaltante, in 

virtù di regole prestabilite dal Codice dei contratti pubblici ovvero dalla stessa in caso di indagini 

di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna limitazione in ordine al numero di 

operatori economici tra i quali effettuare la selezione” 

 Con particolare riferimento all’utilizzo di una procedura “aperta al mercato” mediante 

“indagini di mercato o consultazione di elenchi” ben può considerarsi soddisfatta nei casi in cui la 

selezione viene effettuata mediante richiesta di offerta sul M.E.P.A., potendo qualunque operatore 

del settore interessato iscriversi al portale e formulare la propria offerta; 

Posto che,  

in attuazione delle disposizioni relative al conseguimento dei target e delle milestones, le risorse 

del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) per la transizione digitale contribuiscono al 

conseguimento dei seguenti target europei previsti dalla Misura, in particolare: 

 Per Misura 1.2 - “Abilitazione al Cloud per le PA Locali” 

- M1C1-125, da conseguirsi entro marzo 2023: “Notifica dell'aggiudicazione di (tutti) i bandi 

pubblici per ogni tipo di amministrazione pubblica coinvolta (comuni, scuole, enti sanitari locali) 

per la raccolta e la valutazione dei piani di migrazione. La pubblicazione di tre bandi mirati 

consentirà al Ministero dell'Innovazione Tecnologica e della Transizione Digitale di valutare le 

esigenze specifiche di ciascun tipo di amministrazione pubblica interessata. Aggiudicazione degli 

appalti (ossia pubblicazione dell'elenco delle PA ammesse a ricevere finanziamenti) relativi a tre 

bandi di gara pubblici, rispettivamente, per i comuni, le scuole e le aziende sanitarie locali, al fine 

di raccogliere e valutare i piani di migrazione, in conformità agli orientamenti tecnici 

sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) mediante l'uso 

di un elenco di esclusione e il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE 

e nazionale”; 

- M1C1-139, da conseguirsi entro settembre 2024: “La migrazione di (numero) 4.083 

pubbliche amministrazioni locali verso ambienti cloud certificati sarà realizzata quando la verifica 

di tutti i sistemi e dataset e della migrazione delle applicazioni incluse in ciascun piano di 

migrazione sarà stata effettuata con esito positivo”;  

- M1C1-147 da conseguirsi entro giugno 2026: “La migrazione di (numero) 12.464 pubbliche 

amministrazioni locali verso ambienti cloud certificati sarà realizzata quando la verifica di tutti i 

sistemi e dataset e della migrazione delle applicazioni incluse in ciascun piano di migrazione sarà 

stata effettuata con esito positivo”. 

 Per Misura 1.4.3 "Adozione app IO" 

- M1C1-127, da conseguirsi entro dicembre 2023: a. Garantire un aumento del numero di 

servizi integrati nell'applicazione "IO" per: - le pubbliche amministrazioni già nello scenario di 

riferimento (2.700 entità); - le nuove pubbliche amministrazioni che aderiscono alla piattaforma 



(4.300 nuove entità).  

- M1C1-150, da conseguirsi entro giugno 2026: a. Garantire un aumento del numero di servizi 

integrati nell'applicazione "IO" per: - le pubbliche amministrazioni che utilizzano già 

l'applicazione "IO" (7.000 entità); - le nuove pubbliche amministrazioni che aderiscono 

all'applicazione (7.100 nuove entità). 

Rilevato che il servizio Abilitazione al Cloud, il cui ammontare è stato stimato nel finanziamento 

pari ad euro 121.992,00, è stato inserito nel Programma biennale acquisizione di beni e servizi di 

cui all’art. 21 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 175 del 

24.11.2022; 

Richiamato  

- l’Avviso per la presentazione di domande di partecipazione a valere su piano nazionale di 

ripresa e resilienza - missione 1 - componente 1 - investimento 1.2 “abilitazione al cloud per le 

pa locali” pubblicato il 19/04/2022; 

- l’Avviso pubblico per la presentazione di domande di partecipazione a valere su Piano 

Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 1 - Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e 

Cittadinanza Digitale” - Misura 1.4.3 “adozione app io” pubblicato il 04/04/2022; 

- l’Avviso pubblico per la presentazione di domande di partecipazione a valere su Piano 

Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 1 - Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e 

Cittadinanza Digitale” - Misura 1.4.3 “PagoPa” pubblicato il 04/04/2022; 

- l’Art. 68 comma 1 del D.lgs 7 marzo 2005 n. 82 “Analisi comparativa delle soluzioni” e 

verificato che non è stato possibile reperire programmi informatici, rispetto alle esigenze 

dell’ente, in termini di riuso come da relazione agli atti prot. n. 31619 del 14.11.2022;   

- i Piani triennali per l’informatica nella pubblica amministrazione 2017-2019, 2019-2021, 2020-

2022 approvati, rispettivamente, con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 31 

maggio 2017, del 21 febbraio 2019 e del 17 luglio 2020; 

Posto che i progetti candidati dall’ente sono risultati aggiudicatario del contributo: 

 Investimento 1.2 abilitazione al Cloud per le pa locali comuni (aprile 2022) - M1c1 Pnrr 

finanziato dall'unione europea - NextGenerationEU”, la cui istanza è stata ammessa al 

finanziamento per un importo di  € 121.992,00 – CUP I11C22000130006 -  Decreto n. 28 - 1 / 

2022 – PNRR; 

 “Misura 1.4.3 APP IO” - Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU - Investimento 1.4 “servizi e 

cittadinanza digitale”, la cui istanza è stata ammessa al finanziamento per un importo di  € 

8.575,00 – CUP I11F22000110006 -  Decreto n. 24 1 / 2022 PNRR; 

 “Misura 1.4.3 PagoPA” - Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU - Investimento 1.4 “servizi e 

cittadinanza digitale”, la cui istanza è stata ammessa al finanziamento per un importo di  € 

43.707,00 – CUP I11F22000600006 -  Decreto n. 23- 1 / 2022 PNRR; 



 “Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - COMUNI 

(APRILE 2022)” - M1C1 PNRR Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE” FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - NextGenerationEU”, la cui 

istanza è stata ammessa al finanziamento per un importo di € 155.234,00 – CUP 

I11F22000630006 -  Decreto n. 32 - 1 / 2022 - PNRR; 

 “Misura 1.4.4 - SPID CIE” - Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU - Investimento 1.4 “SERVIZI E 

CITTADINANZA DIGITALE”, la cui istanza è stata ammessa al finanziamento per un 

importo di  €  14.000,00– CUP  I11F22001860006 -  Decreto n. 25 - 3 / 2022 - PNRR; 

 

Posto, in particolare, che i suddetti progetti sono finanziate interamente con fondi PNRR; 

Dato atto che  

 per il contributo 1.2 “Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud i servizi in oggetto 

devono essere stati progettati nel pieno rispetto del principio europeo di non arrecare danno un 

danno significativo all’ambiente “Do no significant Harm – DNSH” come stabilito dall’allegato 

4 del relativo avviso; 

 con l’adozione del PEG i Responsabili dei Settori sono stati autorizzati, ai sensi dell’art. 169 

del D.Lgs. n. 267/2000, ad adottare gli atti relativi alla gestione finanziaria delle spese connesse 

alla realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a procedere all’esecuzione delle spese nel 

rispetto della normativa vigente; 

Tenuto conto: 

 

- che è possibile procedere ad affidamento diretto per servizi e forniture fino all’importo di € 

139.000,00 IVA esclusa, ai sensi dell’art.1, comma 2, lett.a) del D.L.76/2020 convertito con 

modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n.120 e modificato dall’art.52 del D.L.77/2021 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.129 del 31 maggio 2021 e convertito in Legge 

n.108/2021; 

-   che ai sensi del secondo periodo del comma 2, dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016, in caso di 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett a) del D.Lgs. 50/2016 “la stazione 

appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

- Che l’art.53 del D.L. 31 maggio 2021, n.77, disciplina la semplificazione degli acquisti di 

beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione del PNRR e in materia di procedure di 

e-procurement e acquisto di beni e servizi informatici; 

- dell’Art. 37 (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze) comma 4 del D.Lgs. 

50/2016 in tema di utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione e rilevato che 

fino alla data di entrata in vigore del nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti 

previsto dall’art. 38 dello stesso dlgs 50/2016, i requisiti di qualificazione sono soddisfatti 

mediante l'iscrizione all'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA cod. Comune di 

Atripalda 0000156167); 



 

Pertanto, con la presente determinazione a contrarre, l’appalto in trattazione è altresì 

contestualmente affidato attraverso trattativa diretta mediante strumenti elettronici; 

Dato atto che   

 L’ente ha inteso favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro 

i cittadini e le imprese, attraverso la digitalizzazione della pubblica amministrazione che 

costituisce il motore di sviluppo per tutto il Paese aderendo agli avvisi sopra richiamati; 

 si rende necessario provvedere, al fine di reingegnerizzazione dei processi digitali  per 

raggiungere livelli superiori di efficienza ed efficacia, individuare un'unica suite applicativa 

gestionale web-based, completamente integrata e interoperativa in linea con il percorso di 

trasformazione digitale dettato dal Piano Triennale per l’informatica (digital & mobile, 

cloud first, servizi inclusivi e accessibili, sicurezza e privacy) e comprensiva dei relativi 

servizi di migrazione, oltre alla formazione necessaria del personale, nel rispetto delle 

Certificazioni Agid (market place); 

 l’economicità dell’azione amministrativa viene valutata in termini di speditezza ed 

affidabilità dell’azione amministrativa, supportata dai servizi oggetto del presente atto e 

dalla riduzione dei costi relativamente ai canoni di manutenzione essendo il Software-as-a-

Service, o SaaS, noto come servizi applicativi cloud e consiste nella fornitura di un'intera 

applicazione gestita da un provider tramite un browser web ed è lo stesso provider si occupa 

degli aggiornamenti software, della correzione dei bug e di altre attività generiche di 

manutenzione del software; 

 i servizi della specie di quelli che si trattano – proprio perché strettamente correlati 

all’attività istituzionale dell’ente – se non gestiti con efficacia ed in sinergia possono 

determinare ritardi e disservizi non auspicabili in una contingenza in cui l’erogazione dei 

servizi deve essere assicurato con continuità per fronteggiare le notevoli criticità che 

affronta l’attuale contesto, ed assicurare ai cittadini un flusso costante di attività ad uno 

standard sempre elevato con servizi inclusivi e accessibili che vengano incontro alle diverse 

esigenze delle persone e delle specifiche aree; 

 le amministrazioni sviluppano i servizi digitali, prevedendo modalità agili di miglioramento 

continuo, partendo dall’esperienza dell'utente e basandosi sulla continua misurazione di 

prestazioni e utilizzo e rendono disponibili a livello transfrontaliero i servizi pubblici digitali 

rilevanti secondo il principio transfrontaliero by design; 

 i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la protezione 

dei dati personali; 

 il patrimonio informativo della pubblica amministrazione è un bene fondamentale per lo 

sviluppo del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai cittadini e alle imprese, in 

forma aperta e interoperabile; 

 è indispensabile, in una prima fase, assicurare adeguata formazione al Personale dell’Ente 

finalizzata al corretto avviamento degli applicativi e post avvio e, pertanto, assume rilievo la 

formazione offerta sia on site che in back office; 

 

Effettuata una consultazione di mercato tra gli operatori iscritti nel cloud marketplace di AgID e 

verificato che la soluzione Civilia Next SaaS (Software-as-a-Service) ID Scheda: SA-11 dello 

stesso Marketplace, fornita da Deda Next srl p.iva 01727860221 via di spini, 50 - 38121 Trento, è 

una soluzione cloud nativa per la gestione integrata del Sistema Informativo dei Comuni. 

Progettata, specificamente, per l'ente locale che vuole organizzare e gestire nella modalità più 



avanzata ed efficace i processi interni e progettare in modo flessibile, scalabile e moderno i servizi 

verso il cittadino.  

Web nativa, quindi, in linea con ANPR, integrata con SPID,  PagoPA e App IO, utilizzabile via 

Internet da qualsiasi dispositivo fisso o mobile, comprende moduli applicativi che rispondono alle 

esigenze espresse nella richiesta di finanziamento ed ulteriori esigenze operative dell’Ente che 

consentiranno notevoli implementazioni nell’offerta di ulteriori servizi digitali come, ad esempio, la 

gestione dei servizi cimiteriali, toponomastica, performance, commercio fisso/ambulante, gestione 

opere pubbliche e cup, programmazione opere pubbliche ed altri;  

 

Esaminato il preventivo datato 01/12/2022 ed inviato a mezzo PEC dalla Ditta Deda Next Srl ns. 

prot. n. 36381/2022 per l’importo complessivo pari ad € 126.000,00 (IVA esclusa), per tutti i 

finanziamenti PAdigitale 2026, ad esclusione della misura relativa al PagoPA, ed, in particolare, 

con riferimento all’abilitazione al Cloud per le PA Locali per un importo pari a 91.000 Euro oltre 

IVA, risulta essere congruo rispetto alle necessità e gli obiettivi di codesta amministrazione in 

relazione alla richiesta di finanziamento; 

Preso atto che assume il ruolo di RUP il Responsabile del Settore su specifica designazione di 

Giunta Comunale n. 166 del 15.11.2022 e che lo stesso dichiara, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 

n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, 

neppure potenziale, con il presente appalto; 

Preso atto, altresì, dei quesiti specificatamente posti dal RUP al Dipartimento per la trasformazione 

digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, responsabile per l’attuazione degli investimenti 

di Italia digitale 2026, in particolare Richiesta ID 01076222 (individuazione del fornitore), ID 

01086051(Ente soggetto realizzatore- CIG), ID 01076217 (richiesta chiarimento su servizio 

conservazione sostitutiva), ID 01077890 (chiarimenti su servizio trasparenza), Richiesta ID 

01078668 (classificazione in bilancio della spesa per servizi infrastrutturali cloud) e ID 01087945 

(richiesta chiarimento su servizio conservazione sostitutiva) con relative risposte in atti all’ufficio 

transizione al digitale; 

 

ATTESO  

 che nell’ambito del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (di seguito MEPA) 

è vigente una nuova procedura di affidamento denominata “Trattativa diretta” (TD), che si 

configura infatti come una modalità di negoziazione, semplificata rispetto alla tradizionale 

RDO, rivolta ad un unico operatore economico; 

 che, come per la RDO, anche nella trattativa diretta le operazioni di trasmissione della 

richiesta, di risposta del fornitore e dell’eventuale formalizzazione del contratto, vanno 

effettuate a “sistema”, secondo le consuete modalità di formalizzazione (inserimento dei 

documenti firmati digitalmente);  

 le circolari n. 2/2018 “Criteri per la qualificazione dei Cloud Service Provider (CSP) per la 

PA” e n. 3/2018 “Criteri per la qualificazione dei servizi SaaS per il Cloud della PA” di 

AgID, definiscono le procedure e i requisiti per conseguire la qualificazione di infrastrutture 

e servizi nel Cloud Marketplace, da leggersi in combinato con le Determinazioni nn. 358 e 

408 del 2018, che stabiliscono che, a decorrere dal 1° aprile 2019 le Amministrazioni 

pubbliche di cui all’articolo 2, comma 2, del Codice dell’Amministrazione Digitale - CAD, 

D.Lgs. n. 82/2005, acquisiscano esclusivamente servizi IaaS, PaaS e SaaS qualificati 

dall’Agenzia e pubblicati sul Marketplace Cloud della PA; 



 All'interno del Cloud Marketplace è possibile visualizzare la scheda tecnica di ogni servizio 

che mette in evidenza le caratteristiche tecniche, il modello di costo e i livelli di servizio 

dichiarati dal fornitore in sede di qualificazione; 

 che sulla fattispecie oggetto di affidamento sono stati condotti accertamenti volti ad 

appurare l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che 

non sono stati riscontrati i suddetti rischi, pertanto non è necessario provvedere alla 

redazione del DUVRI; 

 che, ai sensi della legge n. 136/2010, come modificata e aggiornata dalla legge n. 217/2010 - 

legge di conversione del D.L. n. 187/2010 – è stato individuato: 

  per la misura 1.2 il C.I.G. 9568660407 CUP I11C22000130006 

 

Ritenuto, con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021 recante “Pari 

opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC”, di dare applicazione ai 

commi 2 (obbligo di presentazione del Rapporto sulla situazione del Personale per ditte con più di 

50 dipendenti) e 3bis (entro 6 mesi dalla conclusione del contratto certificazione ex art. 17 Legge n. 

68/2022) e di applicare solo in parte le prescrizioni contenute nel comma 4 (dichiarazione di assolto 

al momento della presentazione del preventivo agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999) in quanto 

trattasi di appalto di prestazione di servizio da non aggiudicare mediante procedure di gara bensì 

tramite affidamento diretto; 

Posto che il suddetto servizio da affidare è finanziato mediante apposito stanziamento di bilancio 

per l’annualità 2023;  

Visti l’art. 26 della Legge n. 488/1999, art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 e art. 1, commi 

496, 497 e 499 della Legge n. 208/2015, i quali disciplinano l’acquisto di beni e servizi tramite 

convenzioni Consip e mercato elettronico; 

Ritenuto, altresì, opportuno approvare la documentazione di gara in premessa e, nel rispetto dei 

principi di imparzialità, trasparenza, concorrenza di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 effettuare 

trattativa diretta in esito a specifica analisi finalizzata a verificare l’assetto del mercato di 

riferimento, attraverso un esame delle procedure sviluppate da stazioni appaltanti con caratteristiche 

simili  afferenti al   contesto   territoriale   di   riferimento tutte  in possesso di  pregresse  e  

documentate  esperienze  analoghe  a  quelle  oggetto  di affidamento, per   l’acquisizione   dei   

servizi mediante strumenti elettronici di acquisto attraverso il MEPA come sopra richiamati e di 

affidarli in ragione del criterio della formulazione dell'offerta economica sull’offerta da ribassare; 

Evidenziato, in conformità alle Linee guida ANAC n. 4, che l’utilizzo di una procedura “aperta al 

mercato” mediante “indagini di mercato o consultazione di elenchi” ben può considerarsi 

soddisfatta nei casi in cui la selezione viene effettuata mediante richiesta di offerta sul M.E.P.A. in 

elenco di abilitati;  

Precisato, altresì ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che: 

- il fine che si intende perseguire con il contratto è quello di fornire all'Ente i servizi indicati 

in premessa al fine di conseguire l'ottimizzazione dei servizi forniti dall’ente; 

- l'oggetto del contratto è la fornitura di una soluzione software cloud nativa per la gestione 

integrata del Sistema Informativo del Comune come da capitolati descrittivi e prestazionali che si 

approvano e si depositano agli atti dell’ufficio che saranno parte integrante della trattativa diretta; 

- le clausole essenziali sono l’esecuzione presso l’ente dei servizi richiesti ed il termine di 



conseguimento degli stessi entro i termini previsti dal finanziamento in premessa richiamato dalla 

data di stipula; 

- la scelta del contraente avviene mediante affidamento diretto per ciascuna misura nel 

rispetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 conv. in legge n. 

120/2020, D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii e dalla normativa di settore e di affidarlo in ragione 

formulazione dell'offerta economica sull’offerta da ribassare come previsto dal portale MEPA; 

- il contratto di affidamento dell’appalto in oggetto sarà stipulato, ai sensi e secondo le 

modalità di cui all’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 mediante lettera commerciale o scrittura 

privata non autenticata (Parere MIMS n. 1398/2022); 

Posto che per gli appalti di cui in oggetto, il codice CPV (vocabolario per gli appalti pubblici) è 

48771000-3;  

Acquisito: 

 La scheda Sa-11 dal cloud Marketplace Agid; 

 il DURC n. prot. INPS 32974705 con esito regolare e con scadenza validità 02.02.2023; 

 Visura camerale e Visura storica Deda Group e Deda Next; 

 Carichi pendenti regolari al sistema informativo dell’Anagrafe Tributaria;  

 Casellario giudiziale;  

 Regolarità assolvimento L. 68/1999 Art. 17 ottemperanza ai fini dell’assolvimento degli 

obblighi previsti in materia di disabili;  

 Assenza di procedure fallimentari ovvero concordato preventivo al 15/11/2022; 

 Annotazioni riservate Anac consultato in data 05.12.2022; 

 Sanzioni amministrative dipendenti da reato al 12/12/2022: Deda Group e Dedanext;  

Accertato, per l’affidatario, il possesso di specifiche e documentate esperienze analoghe a quelle 

oggetto di affidamento; 

Visto l’Art. 32 del del D.Lgs 50/2016 (Fasi delle procedure di affidamento) ed in particolare il 

comma 7; 

Precisato, che le clausole negoziali essenziali sono contenute nel bando PNNR missione 1 - 

componente 1 - investimento 1.2 “abilitazione al cloud per le pa locali” pubblicato il 19/04/2022 

con relativi allegati e nello schema di capitolato descrittivo e prestazionale/progetto oggetto di 

approvazione con il presente atto; 

Accertata la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero procedimento 

e del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e che 

l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la 

correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 14/bis del D.Lgs. n. 

267/2000; 

Dato atto che l’art.10 del DL Aiuti-Quater ha precisato che per gli affidamenti diretti afferenti al 

PNRR/PNC il cui importo sia inferiore alle soglie di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 

120 i Comuni non capoluogo possono operare in autonomia senza fare ricorso a una Centrale di 

Committenza; 

Rilevato che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità 

contabile, attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario ai 

sensi del D.Lgs. n. 267/2000; 

Attesa la propria competenza ai sensi della Deliberazione di Giunta Comunale n. 150 del 

25.09.2019 ed ai sensi del Decreto Sindacale n° 14/22; 

Visti 



 il D.Lgs. n. 267/2000; 

 il D.Lgs. n. 50/2016; 

 il D.L. n. 32/2019, (cd. Sbloccacantieri) conv. con modif. in Legge n. 55/2019; 

 il DL n. 34/2020 conv. in Legge n. 77/2020 (cd. decreto Rilancio); 

 il D.L. n. 76/2020 conv. in legge n. 120/2020 (cd Decreto Semplificazioni); 

 la Legge n. 241/1990; 

 la Legge n. 136/2010, specie l’art. 3; 

 il D.Lgs. n. 118/2011; 

  il comma 2 dell’articolo 48 del D.L. 31/05/2021 n. 77 

      Le linee guida Anac n. 8, adottate con Delib. ANAC 13/09/2017, n. 950: 

 lo Statuto comunale; 

      Il regolamento comunale Regolamento per l’Esecuzione in economia di lavori, forniture e di    

       beni e prestazioni di servizi ; 

 il regolamento comunale di contabilità; 

DETERMINA 

Per quanto in premessa, da considerarsi parte integrante della presente determinazione: 

1. di accertare in esito al decreto di finanziamento n. 28-1 /22 PNRR l’imposto complessivo di 

Euro 121.992,00 sul cap. 110 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

2. di accertare in esito al decreto di finanziamento n. 21-1 /22 PNRR l’imposto complessivo di 

Euro 8.575,00 sul cap. 900/1 parte entrate bilancio 22-24 

3. di accertare in esito al decreto di finanziamento n. 23-1 /22 PNRR l’imposto complessivo di 

Euro 43.707,00 sul cap. 900 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

4. di accertare in esito al decreto di finanziamento n. 32-1/22 PNRR l’imposto complessivo di 

Euro 155.234,00 sul cap. 900/2 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

5. di accertare in esito al decreto di finanziamento n. 25-3/22 PNRR l’imposto complessivo di  

Euro 14.000,00 sul cap. 900/3 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

6. di impegnare in esito al decreto di finanziamento n. 28-1 /22 PNRR l’imposto complessivo di 

Euro 121.992,00 sul cap. 188 e 188/1 parte uscite bilancio 22-24 annualità 2023; 

7. di impegnare in esito al decreto di finanziamento n. 21-1 /22 PNRR l’imposto complessivo 

di  

Euro 8.575,00 sul cap.  3700/1 parte uscite bilancio 22-24 annualità 2023; 

8. di impegnare in esito al decreto di finanziamento n. 23-1 /22 PNRR l’imposto complessivo 

di  

Euro 43.707,00 sul cap. 3700 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

9. di impegnare in esito al decreto di finanziamento n. 32-1/22 PNRR l’imposto complessivo 

di  

Euro 155.234,00 sul cap. 3700/2 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

10. di impegnare in esito al decreto di finanziamento n. 25-3/22 PNRR l’imposto complessivo 

di  

Euro 14.000,00 sul cap. 3700/3 parte entrate bilancio 22-24 annualità 2023; 

11. di approvare l’appalto per l’esecuzione di servizi 1.2, abilitazione al Cloud per le pa locali 

comuni con importo base complessivo di € 91.000 oltre IVA;  

12. di affidare il servizio di abilitazione al Cloud per le pa locali per n. 14 servizi - Investimento 1.2 

mediante affidamento diretto sul MEPA Consip per la predetta misura per la quale viene 

approvato l’appalto per l’esecuzione di quanto in premessa con consultazione di unico 

operatore economico con trattativa diretta, al fine di procedere all’affidamento diretto ai sensi 



ai sensi dell’art.1, comma 2, lett.a) del D.L.76/2020 convertito con modificazioni dalla Legge 

11 settembre 2020, n.120 e modificato dall’art.52 del D.L.77/2021 e dell’art.53 del D.L. 31 

maggio 2021, n.77, che disciplina la semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici 

strumentali alla realizzazione del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e acquisto 

di beni e servizi informatici a Deda Next srl p.iva 01727860221 via di spini, 50 - 38121 Trento; 

13. di approvare schema di capitolato descrittivo e prestazionale/progetto per la misura sopra 

indicata per le quali viene approvato l’appalto nei quali vengono definiti durata e modalità di 

erogazione del servizio, in atti all’ufficio transizione al digitale; 

14. di dare atto che l’IVA è al 22% ed il corrispettivo contrattuale per l’esecuzione dell’appalto 

verrà effettuato nel rispetto del D.Lgs. n. 231/2002 e degli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010; 

15. che, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000: 

 il fine che si intende perseguire con il contratto è quello di fornire all'Ente i servizi indicati in 

premessa; 

 l'oggetto del contratto è la fornitura la fornitura di una soluzione software cloud nativa per la 

gestione integrata del Sistema Informativo del Comune per i servizi nella domanda di 

partecipazione al bando; 

 le clausole essenziali sono l’esecuzione presso l’ente dei servizi richiesti ed il termine di 

conseguimento degli stessi entro i termini previsti dai finanziamenti in premessa richiamati 

dalla data di stipula; 

 la scelta del contraente avviene mediante affidamento diretto nel rispetto di quanto disposto 

dall’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 conv. in legge n. 120/2020, D.Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii e dalla normativa di settore con trattativa diretta su MEPA; 

16. il contratto di affidamento dell’appalto in oggetto sarà stipulato, ai sensi e secondo le 

modalità  

di cui all’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 mediante lettera commerciale o scrittura 

privata non autenticata (Parere MIMS n. 1398/2022);  

17. assume il ruolo di RUP il Responsabile del Settore e che lo stesso dichiara, ai sensi dell’art. 6 

bis della Legge n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto 

di interessi, neppure potenziale, con il presente appalto; 

18. di imputare la spesa complessiva a base della richiesta come da preventivo proposto a mezzo 

PEC ns. prot. 36381/2022 di € 111.020,00 IVA compresa con inclusa attivazione Civilia Next – 

migrazione dati – addestramento di base e post avvio (ore a consumo) con licenza d’uso per i 

diversi servizi ed offerte migliorative per la misura 1.2 al capitolo 188 e 188/1 (per il solo 

canone annuale) nel rispetto delle norme e dei principi contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011, 

del D.P.C.M. 28/12/2011 e del D. Lgs. n. 126/2014, con pagamento entro 60 gg d.f. come di 

seguito specificato:  

Importo Missione Programma Titolo (Cod. bilancio) Capitolo Bilancio 

25.000 01 11 1 03.02.19.001 188/1 2023 

96.992 01 11 1 03.02.07.007 188 2023 

19. di acquisire il PASSOE, 



20. che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, è stata trasmessa al 

responsabile del servizio finanziario per la prescritta attestazione di regolarità contabile e 

copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, commi 7, 8 e 9, del D.Lgs. n. 267/2000; 

21. che per l’esecuzione del servizio di cui in oggetto per la misura 1.2 , il codice CPV è 

48771000-3, il CIG è 9568660407 il codice unico CUP I11C22000130006; 

22. che i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati, oltre che sull’Albo 

pretorio online, sul profilo internet del Comune di Atripalda, nella sezione “Amministrazione 

trasparente” ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e 29 del D.Lgs. n. 50/2016; 

23. di precisare che avverso il presente provvedimento è possibile ricorso al TAR Campania nei 

termini e modalità previste dall’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010. 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto 

 Il Responsabile del V SETTORE 

 Dott. Reppucci Enrico 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Certificasi del sottoscritto Responsabile che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia 

della presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.lgs. 

n.267 del 18/08/2000, per la prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi. 

Dal Municipio, lì 13-01-2023  Il Responsabile del V SETTORE 

 Dott. Reppucci Enrico 

 

 


